
00,,0000  €

«Un incontro con il Cristo non può essere relegato nel campo “spirituale”, quello del 
culto e della morale personale. […] Non può restare un affare privato, ma aspira a di-
ventare una forza storica liberatrice. […] Non si tratta quindi di politicizzare la fede, ma 
di rivelare la sua essenziale politicità. Non si tratta di ridurre la fede alla politica, ma di 
rifiutare che essa sia ridotta a una sfera “spirituale”, estranea ai conflitti in cui si gioca 
il destino dell’uomo. Ma se la fede è un progetto globalizzante, l’impegno rivoluzionario, 
fonte di ispirazione del marxismo, lo è ugualmente. Il suo obiettivo infatti non è sola-
mente un cambiamento politico ed economico, ma un cambiamento di società nelle sue 
strutture e nella sua cultura. […] Il rapporto fra marxismo e cristianesimo non può dun-
que essere che globale»  

Giulio Girardi, «I cristiani di oggi di fronte al marxismo», Bologna 1973 
 
Il volume ricostruisce per la prima volta la storia dei Cristiani per il socialismo 
(Cps) in Italia, dove il movimento, nato nel 1971 nel Cile di Salvador Allende, si 
costituisce nel settembre 1973, per iniziativa di cristiani di sinistra provenienti 
da Acli, Cisl, Comunità cristiane di base, gruppi e riviste della contestazione 
cattolica, chiese protestanti, che vogliono coniugare fede cristiana e impegno 
politico. L’intento generale dei Cps è trasformare la società in senso socialista 
e rinnovare la Chiesa in senso evangelico, l’obiettivo immediato è rompere 
l’unità politica dei cattolici nella Dc e spostare a sinistra la militanza dei cre-
denti. I Cps coinvolgono decine di migliaia di persone e attraversano i principali 
eventi politici, sociali ed ecclesiali degli anni 70 – la stagione dei movimenti, i 
referendum sul divorzio e l’aborto, le elezioni del 1975 e 1976 con la grande cre-
scita del Pci, la parabola della nuova sinistra, l’assassinio di Aldo Moro, l’ele-
zione di Giovanni Paolo II –, fino al lento esaurimento all’inizio degli anni 80. A 
cinquant’anni dalla fondazione del movimento, conserva ancora grande valore 
il percorso di credenti che, in un difficile equilibrio, hanno scelto di vivere la fede 
e la politica in partibus infidelium: cristiani nella sinistra e socialisti nella chiesa. 
 
 
Luca Kocci insegna Italiano e Storia nelle scuole superiori a Roma, scrive su il manifesto 
e Adista, ha pubblicato articoli su Dimensioni e problemi della ricerca storica, Religioni 
e Società, Zapruder, MicroMega, Mosaico di pace, e altre riviste. Con Valerio Gigante 
ha curato i tre volumi di Fuoritempio. Omelie laiche (Trapani 2008-2010). Tra le sue pub-
blicazioni: La Chiesa di tutti. L’altra Chiesa: esperienze ecclesiali di frontiera, gruppi di 
base, movimenti e comunità, preti e laici “non allineati” (con Valerio Gigante, Milano 
2013); La grande menzogna. Tutto quello che non vi hanno mai raccontato sulla prima 
guerra mondiale (con Valerio Gigante e Sergio Tanzarella, Viareggio 2015 e 2018).
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